Regione Asia Est - Oceania

Conclusioni dello studio sulla Regione fatto dal Consiglio Generale

nella sessione intermedia del 10 - 19 ottobre 2005

Sintesi operativa

Nella sessione intermedia, che si è svolta dal 10 al 19 Ottobre 2005, il Consiglio Generale ristretto ha esaminato la situazione e le prospettive di futuro della Regione Asia Est - Oceania. Lo studio della relazione presentata dal Consigliere Regionale ha permesso di prendere coscienza dei primi passi svolti dalla Regione creata dal CG25, di individuare le sfide emergenti e di proporre alcuni orientamenti operativi, che aiutino il consolidamento e lo sviluppo del carisma salesiano nella Regione stessa.
La Regione, che si appresta a celebrare il centenario dell’arrivo dei primi missionari in Cina - Macau (1906), che è la presenza più antica di tutta questa area, si trova estesa in 20 paesi con molte presenze relativamente recenti. L’appartenenza delle dieci Circoscrizioni della Regione è cambiata negli ultimi 40 anni ben 4 volte. La scelta del GC 25 di creare una Regione autonoma sembra essere rispondere meglio ai bisogni delle diverse Ispettorie, Visitatorie e Delegazione.
Nei primi 4 anni di questa nuova Regione abbiamo visto molti vantaggi nel poter accompagnare più da vicino le singole circoscrizioni e coordinare l’insieme. Un evento decisivo è stata la prima Visita d’insieme del 2005 (Hua Hin - Tailandia), durante la quale si sono raggiunti un vero senso di Regione, una crescita di collaborazione e una chiara volontà di coordinamento, espressi nella “Vision - Mission”.

Guardando la situazione dei Salesiani nelle diverse realtà dell’Asia Est - Oceania, ci si accorge subito della condizione dei confratelli di essere ‘missionari dei giovani’ e della esigenza di vivere la vita consacrata come missionari ‘inter gentes’. La Chiesa Cattolica, ed in essa la Vita consacrata e la Congregazione Salesiana, vive immersa nell’Oceano di diversi popoli, di antiche religioni e di culture dalle radici profondamente religiose ma non cristiane.

Questo rende più pressante l’impegno dell’inculturazione, per radicare la vita salesiana nei vari contesti, con identità cristiana e carismatica e con attenzione alla diversità culturale. Nel contempo, l’essere minoranza tra le popolazione richiede alla presenza salesiana nella Regione di assumere un impegno deciso per far crescere la missionarietà dei confratelli e delle comunità e sviluppare la dimensione missionaria della vocazione salesiana.
I. Le sfide della Regione

Tenendo conto del contesto multiculturale e multireligioso della vita salesiana nella Regione ed il contributo specifico del nostro carisma e della nostra missione, nella Visita d’Insieme e nella discussione nel Consiglio abbiamo individuato le seguenti sfide.

A) Nella dimensione spirituale - carismatica evidenziamo tre sfide principali: 

· a livello culturale: il rischio del secolarismo e del materialismo in un ambiente, che è sensibile alla realtà religiosa e che richiede non solo il servizio, ma anche la testimonianza di una profonda esperienza di Dio: MISTICA;

· a livello personale: la tentazione della ricerca di uno ‘status sociale’, riducendo la vita salesiana più a uno ‘stato di vita’ che a un ‘progetto di vita’;

· a livello istituzionale: un debole e solo formale senso di appartenenza alla Congregazione e di adesione ai suoi orientamenti, che si manifestano tra altro nella debolezza della formazione iniziale a causa della precarietà delle condizioni formative e della scarsità di centri salesiani di studio, dell’applicazione del modello di pastorale della Congregazione.
B) Nella dimensione evangelizzatrice - pastorale rileviamo tre sfide principali: 

· a livello culturale: la tendenza all’individualismo, espressa nella mancanza di coraggio nell’affrontare le difficoltà provenienti dalla situazione di minoranza tra i non cristiani;

· a livello personale: l’attivismo esagerato, che può fare di noi dei professionisti secolari ma non delle persone consacrate, e la poca preparazione al dialogo interreligioso ed interculturale; 

· a livello istituzionale: la resistenza nel rispondere ai cambi di stile di vita e di lavoro per essere più significativi ed efficaci e per servire e stare più vicini ai giovani poveri: SERVIZIO.

C) Nella dimensione di vita religiosa e comunitaria notiamo tre sfide principali:

· a livello culturale: la difficoltà ad esprimere la nostra consacrazione religiosa con una testimonianza più visibile e credibile del Vangelo, consapevoli di essere chiamati ad realizzare un forte impatto culturale della fede cristiana: PROFEZIA;

· a livello personale: la tentazione di giustificare elementi culturali che non si addicono con il progetto di vita salesiana;
· a livello istituzionale: l’urgente necessità del ridimensionamento delle opere in alcune ispettorie per garantire l’esperienza di vita comunitaria e per dare qualità alla proposta educativo pastorale.

D) Nel funzionamento regionale individuiamo due sfide principali

· a livello di coordinamento regionale: l’isolamento di alcune presenze, le distanze geografiche, le lingue, le differenze sociali, culturali, ecclesiali, vocazionali, che rendono difficile raggiungere un livello di scambio più efficace, profondo ed operativo;

· a livello di animazione regionale: la mancanza di un centro regionale che sia un elemento d’integrazione, di coordinamento e di propulsione delle Ispettorie nei diversi campi della vita e della missione salesiana: formazione, pastorale giovanile, famiglia salesiana, comunicazione sociale, missioni, economia.

Possiamo riassumere tutte le sfide nella necessità di costruire e vivere una spiritualità salesiana veramente missionaria e inculturata, che ci aiuti a evitare il pericolo dell’attivismo, dell’imborghesimento, della mancanza di identità carismatica; a superare la dicotomia tra la vita e la fede, tra l’essere e fare, tra consigli evangelici - missione - vita comunitaria; a dare un volto più incarnato a Don Bosco nell’Asia Est - Oceania.

II. Le linee di azione

Per rispondere a queste sfide, prima di tutto sentiamo il bisogno di riaffermare le quattro linee d’azione indicate nella Visita d’Insieme della Regione nel Marzo 2005:
1. Il primato di vita spirituale

La chiave per il rinnovamento personale, comunitario ed ispettoriale, ed il conseguente slancio missionario, è la totale consacrazione a Dio e la totale consegna ai giovani, espresso nella spiritualità del “Da mihi animas, coetera tolle!”. Per questo è necessario:

· Rafforzare la vita spirituale dei confratelli e delle comunità, assicurando specialmente la lectio divina, la celebrazione comunitaria dell’Eucaristia, l’esame di coscienza, il tempo per lo studio e riflessione personale, la condivisione della fede e le esperienze di vita spirituale e pastorale, alcuni momenti di preghiera coi giovani.

· Fare il progetto personale di vita e il progetto comunitario, seguendo l’esempio di Don Bosco e le indicazioni della Congregazione.

· Prendere cura della figura del Direttore, che in questo processo di rinnovamento e di rilancio gioca un ruolo decisivo, come primo responsabile dell’animazione spirituale e pastorale.

2. La mentalità progettuale

La mentalità progettuale è oggi la principale strada per lavorare insieme come fratelli e per svolgere con efficacia la missione, perché aiuta a creare comunione, privilegia l’animazione, chiarisce le scelte di governo, obbliga a verificare. Tale mentalità:
· Si esprime nei diversi progetti ispettoriali (POI, PEPS, Progetto di formazione); locali (Progetto della comunità salesiana e PEPS locale);personale.

· Si rende operativo attraverso l’animazione e governo ispettoriale e locale, che cercano di far passare dalla carta alla vita i diversi progetti.

3. Il nostro impegno per la formazione

Al fine di accompagnare il processo di inculturazione del carisma e di promuovere il rinnovamento spirituale, l’aggiornamento pastorale e la competenza pedagogica, occorre che tutte le Ispettorie, comunità e confratelli curino la formazione iniziale ed entrino in stato di formazione permanente.
· Inculturazione della formazione iniziale attraverso

· concretizzazione dei programmi di studi salesiani e preparazione di docenti all’UPS;

· cura dei candidati alla vita salesiana con attenzione alla conoscenza della famiglia e della loro storia di vita e con buone esperienze di aspirantato; irrobustimento del prenoviziato;

· studio di Don Bosco, del suo carisma, della sua pedagogia, della sua spiritualità

· rafforzamento della collaborazione interispettoriale; confronto delle espressioni del carisma nelle culture locali; necessità dello studio dell’inglese; studio delle religioni e formazione al dialogo inter-religioso; realizzazione di centri salesiani di studio per filosofia e teologia.

· Attenzione alla formazione permanente: 

· a livello personale: acquistare la mentalità e avere il tempo per la riflessione e studio personale: letture spirituali, salesiane, educative - pastorali; 

· a livello comunitario: giornata della comunità, biblioteca, progetto comunitario; 

· a livello ispettoriale: cura diversi gruppi, specialmente direttori e dei confratelli del quinquennio.

4. Crescere nella sinergia per la missione

Vision

Durante la Visita d’Insieme la Regione Asia Est - Oceania ha sentito il bisogno di esprimere il suo ideale, la sua ‘vision’, che ha espresso in questi termini:

“I salesiani riconoscono la Regione Asia Est - Oceania come una comunione delle Ispettorie, fedeli in modo creativo al carisma di Don Bosco e collaborano con efficacia tra di loro per diventare evangelizzatori dei giovani, specialmente dei più poveri”
Mission

Per concretizzare tale ideale, la Regione AEO ha scelto come sua ‘mission’ tale programma:

· inculturare il Sistema preventivo nelle diverse ispettorie; 

· cooperare alla realizzazione di progetti comuni nella formazione, pastorale giovanile, famiglia salesiana, comunicazione sociale e altri servizi; 

· approfondire e rafforzare la comunicazione reciproca, anche attraverso l’uso dell’Inglese come lingua comune della Regione.

Per rafforzare le sinergie in particolare nella Regione risulta importante:

A livello ispettoriale: 

· fare uso frequente e opportuno dei mezzi di comunicazione sociale per rafforzare il senso d’appartenenza alla Congregazione e alla Famiglia Salesiana;

· far funzionare le commissioni regionali con incontri annuali, specialmente le commissioni di formazione e di pastorale giovanile.

A livello regionale: 

· condividere il personale competente ed aiuti economici per le case di formazione interispettoriali: specialmente nelle Filippine per la formazione specifica dei sacerdoti e dei coadiutori;

· collaborazione per le Missioni ad gentes con personale per China Services e per il consolidamento di altri posti di piu’ recente missione nella Regione;

· migliorare l’uso dei mezzi d’informazione, come il sito web regionale www.bosconet.aust.com e condivisione efficace attraverso austraLasia link;

· avviare un processo per realizzare un ‘Centro regionale di formazione’, incominciando con un’equipe mobile di esperti in salesianità e formazione;

· promuovere un senso di solidarietà tra le ispettorie per affrontare i problemi di mancanza di personale in alcune ispettorie e la carenza di adeguati mezzi economici in altre. 

A livello congregazionale:

· definire modalità ed interventi specifici per l’accompagnamento di alcune ispettorie in difficoltà, aiutando cosi l’assunzione delle linee degli ultimi capitoli generali GC23 e GC24 e per il ridimensionamento delle opere;

· favorire le espressioni del carisma salesiano nelle culture locali: traduzioni, ricerche, preparazione degli esperti - docenti di salesianità, formatori.
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